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Parla.un conservatore. 
{Dedicato ai pro/jugnatoti del " loieotttxgi/io „) 

....He III lib.grtfi non ri«v<> n« pai> oii-. 
aur& Im privilegio di classo, la mode­
razione e lg,,toll9rauiiB reciproca do-
vr^nnp essere le condizioni nooosnarie, 
d'oggi innanu, per aorreggero o l'ar 
trlonfurs qn programma politiqo, 

,, Fu torto, del. partito conservatore a-
vor ciò dimenticato in un tristo periodo 
deil^ nostra vita [volitica (>) ed io iipero 
abfi di quel, periodo non debba rimanere 
cìiQ,,80lo II ricordo, porche serva di 
anjmunimentq . a non ricominciare. E 
.^pero del,.pari,,d'altro cantoiotie i suc­
cessi ottenuti non. rondano liaidaiiisosi 
quegli altri,Jas;n,o a l .nuntoda crearsi 
un nuovo liKvilogio, "col propòsito di 
sostituirlo nir'àntioo. Si arginerebbe 
cosi da un lato,'por'strai'ipai'e dall'al­
tro v e si òhe ntìn ivaorebbe la pona 
!itlc|ra dr regolare'il tor^odéltà tluoiana, 
je'si.,(}é[y.e'ni>ire',ooll'àiiiiar aomprij àjla 
deiiiv*!. -, ' ! • 
' .'...iBisogna studiare la vìa e mbt-

tersiJtt'P TSuàha ytólìn^in liAoaVper'Qyi-
^£l'e'Ì,<,jp6î Gi>li 41, nna strada disastrosa 

A rendere la cosa'possibile, e quanto 
più agevole si possa, dovrii concorrere 
un., Qi^yeraO' iltitmin&to «d accorto : un 
Governo non socialista, né conservatore, 
ma un. Governo che sappia-far rispet­
tane la Wgalit^ da ogni parte-,.ilifendero 
e-garentire la libertà par-tntti, distri­
buire la giustizia in' gqisà'fcho ogni 
oifesu .looiale nò sia possibile né sìa 
temibile., ^ ' ' ' 
' Nulli' concedere per paura, ma per 

cosciènia di operare il boHo', evitàtido 
le scó'ss^ subitanee,' o' per improvvisi 
arresti o', per impazienza di ogni freno. 
Il panico non fu mai ragiona di t3overoo: 
il' potere diviene impotente quando 
serve a caresizare le'debolezze,'o lo 
'ranlià dei pochi o dei moltf, per sor-
reggóbsi sovra una corda: quella corda 
di sovente addiviene la corda dell'.ap­
piccato. 

In i^iiesfa sódletà Italiana, che pure 
eq'raiidb'imKiBva, e'che à'ctiutsta giórno 
per giórno'lilaggior/cbnsistenza!, nO'no-
àtatite' ei'rori molti e colpe parecchie, 
il Govèrno' ,'dijl(o Stato è aneorà il p^ii 
vitale 'órgaiìismo, ed a lui iticonibé sem­
pre q\iàsi esclusivamente l'obbligo della 
pubblica tutela. Qnesto obbligo bisogna 
usarlo con ogni imparzialitii, appunto 
per evitare che' la lotta di classe addi-
yonti lotta,.pericolpsa e.por ,le, cittadi-
narizb 'e" p'ar, lo' Stato istòsab. W opera 
non è poi assolutamente impossibile, e 
può venire agevole,' se — liberandosi 
dal vecchi pregiudizii — il (Jovorno del 
giovano e4, illuminato de d'.Italia, saprk 
Rèerarsi dal pericolo di.sps^ituirvene di 
nuoyi. , , , 

Sé. la,.parola |de|l Goyorno póltra affl-
'dwfi', in.'questo,' ponJfiJi'ilwS àm wnser-
vatori 0 dei.,socialÌ3ti alla Camera, tro-
vsndd'la^nota'gitistaed equanime,'tanto 
rilè|lià, pe'K'.'tutti, rlijpr'dandc^si c.hè .biso­
gna'r'i'da're''si'tutti la'libertà dei preprii 
mayìmenti, soìogliendo i l ' proprietario 
deUa^'terra'dai'legami di un ^eccessivo 
fiscalismo, il lavoratore' dai'viAcolì'di 
una'legislazione privilegiata, che oramai 
ha fatto il suo tempo. 

(Articolo} pnijblicato noi Capitan Fracasga). 
N. De Nicolò^, deputato. 

(') In «[filifò^piiiS'ie' di'-iiiiesW 'inondo pare 
^ e j o (L4jn\onjjij,4i ^9prio^(l^j^ol. -N. d. B. 'UiyjiitM W9P''°.̂ '̂W 

T* 

#»BIMSEaBÌ;BEHBÀ 
Una quariintlnà di mòrti e feriti. 

'Sui ''terribili fatti 'di Barra l'Adriatico lia dal 
fluól inviata apeciìile ili data 2S, qneéti partioolari ; 

lersera il prefetto di Ferrara comu; 
nicava alle Lega di Berrà l'aoceitazione 
dell'arbitrato ' diVòrtogli^ I contadini, 
lieti, vacarono un ordine del giorno 
plaudente la nobile determinazione e 
,augi;rante la conclLl^zìone leale, e deli­
berarono di recarsi stamane nelle cam­
pagne onde, pt^isg^re gli ..operai fore­
stieri che sospendessero il laverò. Si 
unirono c|rc,a TQl̂  ^ra,uom,\ni e donne, 
inermi, assieme aj, disoccupati di Vil-
landva e Pà^iòzzè. (>iunti'4n campagnp 
di certo Ildebrando Baruffa, questi non 
permise ìr'pàssàggio; "Jdlondo. | conta­
dini passare, egli spài-ò'"quàttro'dolpi 
dì rivoltella, di cui. uno'in aria e. tre 
a terrii, sflora'n'ào 'icf' soètataft ''di''-ttna 
donna. Gli''sci'operanti lo disarmarbno 
clroondaàdolo, i^andarono l'arma' alla 
caserma dèi carabinieri e'passarono nella 
campagna di'Paolo Vìgoro'lli, che'non 
si oppóse;' ' •'" 

Gl'unti ad uh chilometro dal ponte 
Alb'erzand Inbontrarono un sottotenente 
con soldati, ' éh'ó li ' lasciarono passare. 

.avvicinatisi al ponto lo trovarono 
sbarrato dalla fanteria. Il comandante, 
tenente De Benedetti del 40" fanteria, 
ordinò dna squilli. I contadini poro, 
giunti a 'id metri di distanza, svento' , 
larono i fazzoletti bianohl. Il contadino 
Oallislò Desuò, col cappello in mano, 
domandi! di parlare ; ma il tenente or­
dinò un terzo squillo e susseguente-
mente sparò dei colpi di rivoltella contro 
Desuò, freddandolo, ordjjn.aniio opirtom-
poranoame'ute il fuoco. Cadde fuunìììàta 
Nicchio Cosira. .\ltri rimasero foriti, 

( contadini fuggirono: Il tenente or­
dinò una seconda scarica dalla qnalo 
res(arorib,jnolti feriti a tergo. 

Accorsero sópruluogo un delegato, il 
sindaco di Ceppare. I medici gareggia­
rono nell'assistere i feriti. Lo sono roor-
talme;!it.e s,ett<i„..cio6.: .Fysetti ^uaooio, 
Nanetti AugusJo, Bononi Amedeo, Cai*-
dollinì Albino Balboni Maria, Perdoni 
Domenico.e Livieri Sante ; gravemente 
trenta, , 

Il paese è esasperato, 1 parenti sonb 
piangenti. 

Traversai il piano 5 con la madre 
di Desuò oho^ disperata, faceva propo-
nimeMtó 'dl'ànn'BgVrsf.^li'ftidlgn'azicine è 
generale contro il Db Benedetti, re-
sponsabilo dell'eccidio Pai'e che fosso 
ubbriaco; aveva passata la notte'goz-
zovigllando con femmine. 

SonO' arrivati sopraluogo i deputati 
'l'odeschini e Pozzato, che telegrafarono 
al* ministro Giolitti, ' domandando dei 
sussidi per lo famiglie dei 'feriti, rile­
vando il contégno brutale del De Be­
nedetti. 

Paro che 11 tenente con la sciabola 
abbassasse le canne dei fucili ni soldati 
che sparavano io aria. ' ' 

Presentemente il tenente si trova di­
sarmato in una stanza a Buiizano, sotto 
sorveglianza. Domani verrà cambiata la 
truppa. 

Un vicebrigadiere disse al tenente : 
« Non ordini il fuoco,' parliamo prima ». 
Il tenente infuriata risposo : « Si ritiri, 
altrimenti faccia fuoco su lei ». 

Anche il • sottotenente sconsigliò il 
fuoco e i.suoi soldati spararono in aria. 

Il morto Desuò era capo de,lla Lega 
di Villanoya, amato dal paese; egli 
consigliava'la calma. ' ' ' ' 

Mentre telegrafo si tumulano'i ca­
daveri, 

• « -

Il vicedirettore dell'Acìi'iad'co, Adolfo 
Rossi, andato sopraluogo, oggi conferma 
le notizie suaccennate. 
Calma — Una piccola dimostra­

zione ostila al DB Bsneiletti. 
Ferrara 38 — A Masi Torre! lo e 

a San Giacoma i possidenti accettarono 
ì patti. Tutto è calino. 

La compagnia del 40°. fanteria, che 
tròvavasi a Berrà, rientrò a Copparo. 
11 tenente De Benedetti, riconosciuto 
dal fratello della Nicchio Carolina, fu 
oggetto di una piccola dimostrazione 
ostile. 
Accordo fr.a gli operai e Î BpnifJGa 

— Situazione mièlroraVa. 
Ferrara S8 — Un accordo fra gli 

operai e la bonifica avvenne su queste 
basi : Gli operai inizino sul^ito la mie­
titura con il 10 per 100 nelle terre alte, 
l'I Inelle terre basse e l'U.50 nelle yalli. 

A Traghetto Ospitale e San Nicolò 
sì venne ad un accordo. 

A Masi Torello si tentò di far desi­
stere dal lavoro gli operai. 

A Cotogna' la cavalleria caricò un 
assembramento di trentamila operài. 
Nessun ferito, 

.\vvenne l'accordo fra lo bonifiche e 
gli operai a TreSigallo per la mietitura 
e la battitura del'frumento, riservando 
le altro soluzioni di questioni ad un 
arbitrato, presieduto dal .Prefetto. I 
possidenti pure sì accordarono, alle 
stesse, basi con le bonifiche. 

Nptizie ulieriori acpennaup |Ch6 la 
decisione, dell' arbitrato non, spfJdisfò 
gli operai, perchè sfiduciati, dell'avve­
nire, dubit^fj^ó ohe le opn,4,Ì(;i,9'̂ i non 
siano durature. 

A Migliarino l'accordo avvenne anche 
per la trebbiatura; a Codigoro parzial­
mente. 

A Valle .y.olta lo sciopero'lè gene­
rale; ma paclflpo ; a Copparo la situa­
zione' ò mi'é;l,ipr^ta. , 

A Cologna' raggiunto l'accordo, gli 
opeMv^l^vo.ranij,. indisturbati. 
., IjieUe,,itQjiiitB dì. Mghgini.jjsli, operai 
lavorano tranquillamente', '' 'i 
' A Guarda ferrarese'! possldoflti-,' eo-

cejtuato c^'Jtl^rcoort, n,qn;,"agi!,e,t!^r^ìid 
lei,Wi^fe; qflliMV flSiSvi lo.„8?;qpero, 

'Ad<:03tallatQ xennqro ripresili l'avori. 
Domani avverrà l'accordo. ' ' " " 

Il Consiglio Comunale di ieri. 
Il "caso Cudugnello,, - Voto contrario alla Giunta - Dimissioni e scioglimento. 

(Stitiont itraord, — Seduta del 28 giogno) 
Alle 20.30 — ora di convocazione — 

nell'aula c'è molto pubblico, ma i con­
siglieri .'<ono rari naltles; novo o dieci 
in tutto. 

La seduta ^ aperta allo 31. — Pre-
sciede l'assessore Gi&cómoUi, che giu­
sti fica l'assenza di Pratnp'éro e Comencinì. 

Il segretario Ba'ssi leggo il sunto del 
verbale. ' 

All'app'ello nominale risultano pre­
senti '23 consiglieri; Poi man mano ne 
vengono altri. 

Per \à nascita di Jolanda — 500Q 
tire ai Cronici, 
1. Naecìta di S. A. &* la principoisa Jolanda. 

Auegno all'erigendo Osfiiio dei oronlci. 
Qiacomelli— Legge la relazione, che 

è poi un omaggia ai Reali ; tutti i con­
siglieri l'ascoltano .ÌB'piedi. 
. La proposta di assegno è per la somma 
di lire 5000 (cinquemila), 

FJ' approvata a unanimitit. 

Per le spéso del censimento. 
2. Sanziono del prelavameato di lire >S9t.04, 

dal fondo di rìaarva. Bilancio 1901, ad aumento 
del 'fondo stanziato all'ittU 48 per compemo di 
preatBxioni nel Consìmepto dolla popolazione. 
Deliberazione della Giiaats'municipale 1? giugno 
IODI 0. 5352, 

-approvato. 

Per le fornitjire scolastiche. 
Gli apparì-^^Cancellerie e testi. 

3. Rnllnca della dolìberAzione di Giunta 10 
giugno' leOl' n. 52!>! con coi in aostltuzione del 
Oonaìglio fu approvato il capitolato per l'appalto 
della fornitura dei libri da acrivere, certa ed 
oggetti di cancelleria per gli alunni poveri e per 
griusegoanti nello Scuole elementari del Oomune, 
pel venturo quinquennio. 

lioselti — Perchè non si abbina que­
sto appalto con quello dei tosti scola­
stici ? 

Schiavi (Assess.) — Perchè i libri 
di testo non si possono ordinare che 
in seguito a deliberazione, d'anno, in 
anno, del Consiglio dei maestri. 

Aggiunge qualche altra ragione, di 
convenienza amministrativa. 

fìandri P. — Kac.comanda che i sus­
sidiati dal Comune' 'non abbiano piìi i 
libri di testo in ritardo (perfino in gen­
naio!) come finora. 

Si provveda in tempo a(la scelta dei • 
testi. 

Schiavi — Terrà conto, e si farà il'; 
possibile. j 

Peoile — Uichiama l'attenzione sullaj 
quistiono della scrittura dritta e 'della, 
'scrittura curva; le norme didattiche e! 
igieniche odierno sombrano preferire lai 
prima. ' 

Raccomanda che i nostri maestri 
studino questo argomento. 

Sohiaiìi — L' argomenta fu già, stu­
diato e lo si sta studiammo. Si pròvve-
derii secondo le esperienze. 

Peoile — Si dichiara lieto di appi;en-
dere/quaste nfliizìe 

•fYd^ioUni'^— Vorrebbe oHo l'espe­
rimento (S,9S9.&tó9. .<?"• Rrajorivere ad 
un oertdniiin6PO''ai'maoslth'B di alunni 
pòr''un certo tempo la scrittura dritta. 

'Schiavi — Terrà''conto. ' 
E! il num. 3 viene approvato. 

In seconda lettura. 
4. Aumento dì poeto' nel molo del pereonato -

insognante nelle Scuole urbane maseiiili. Seconda 
lettura. 

E' approvato. 

'La .Scuola a Paderno. 
5. Aci2u<ato dì nna casa in'Paderno per le 

Scuole comunali. 
MuzzaHi — Fu sentito il parere del­

l'Ufficio sanitario? 
Schiavi — SI. Ne logge la Relazione 

favorevole. Aggiunge diffuse spiega­
zioni. 

Pecilé — Favorevolissimo al pro­
getto, consiglia che,il programma della 
scuola unica' sia diviso in due ' n'unì, 
come sì è fatto a Fjigagnà, ton ottimi 
risultati. Dimostra i '-vantaggi molteplici 
di tale sistema. 

Sandri P. — Rileva e deplora che 
il 'progetto' finanziario fu esposto ai 
consiglieri troppo tardi, si che non sì 
à potuto studiarlo. Quindi egli non 
voterà. ' ' 

Schiavi — Ila ragione, ma non fu 
proprio' possibile prima. Spiega le cir­
costanze ampiamente giustificanti. 

Sandri P. — Prende alto, ma in­
sìste con rilievi o critiche, domandando 
se cbn tale sposa non convenisse me­
glio faro un locale ex novo. 

Schiavi —' V idea fu studiata ; ma 

l'u trovato che costava molto di più ; 
(la 70 ad 80 mila lire. Lo dimostra. 

Salvadori — Raccomanda . ohe ai 
ottenga il pronta sgombra del locjtle, 
per affrettare il compimento dei lavori. < 

Billia — Raccomanda però < mano 
dura >> contro gli speculatori. 

Giaoomelti — (Pres.) Metto ai voti. 
la proposta. 

E' approvata; • . 

La Cassa di Risparmio. 
La dissidenza e le riserve di Sandri ' 

— Il programma di Perissini. 
6. Caaka di Risparmio di Udina. Consuntivo 

1900. 
Sandri P, — E' uno dei revisori, 

ma non firmò la relazione coi colleghi, 
perchè non no condivide qualche ap­
prezzamento, specialmente sul. piccoli 
mutiii. K' convinto ohe occorrano ri­
forme, modificando un po' il regime di 
diffidenza eccessiva oggi vigente — 
dannosa al buon movimento degli affari 
od agli scopi dell'Istituto. 

Musìatti (altro dei Revisori) — Con­
divise' l'idèa di Sandri, e %tà anni sbno, 
col Manlica, la propugnò, e la vide'in 
parte aàcolta, con risultati buoni. Non 
vorrebbe però ohe si esagerasse ora 
nel sansa contrarlo; con tanta ocula­
tezza odierna, pure si è caduti in trap­
pola, per esempio, con una- cambiale a 
firma falsa. 

Concludo raccomandando ambiente più 
sereno — nella Cassa di Risparmio — 
di quello ohe sì verifica nelle Banche. 

Sandri P. — Replica ed insistè 
Perissini. Come Presidente della 

Cassa, ringrazia delle benevole espres­
sioni della Relazione, 

Confuta ampiamente Sandri, citando 
la Relazione dell'anno scorso, firmata 
dallo stesso Sandri. Difendo diffusamente 
i criteri seguiti d'Amministrazione. Sì 
dilunga molto, e ad un tratto eclama: 

— Mi accorgo che il pubblico si an­
noia; ma come fare? 

Giacomelli (Pres.) Ella parla al Con­
siglio, non al pubblico. (Mormorii nel 
pubblico — uh! uh!) Prosegua. 

Perissini. Ripiglia e continua imper­
territo, facendo atto di rassegnazióne 
a qualche impazienza del' pubblico. 

Spiega diffusamente quali sarebbero , 
le funzioni, il programma, della Cassa 
di Risparmia modernamente inteso. 

!•)' indiihbiauaente un discorso utile, 
dotto ; il discorso di uno che ha stu. 
dialo con intelletto d'amore. Ma .sarebbe 
preforibilo leggerlo stampato, e medi­
tarlo. Egregio, uons. Perissini, ci pensi. 

Giacomelli — Motte ai voti le oon-
clusioni dolla Relazione. 

Il biJàppfpi:^.4^BSpv4l;B. 

Per la nettezza, urbana. 
7, Unione del eervizio di ìnafdamento a quello 

di pulitura dello etrade. Aumento del numero 
degli spazzini e dei salari, 

Sandri P. — Raccomanda si tolga 
via quel deposito d'immondizie di fronte 
all'Asilo «Marco Volpe», • 

E supremamente antigienico. 
PbcUn — Si tratta di ringiovanire 

il corpo degli spazzini; va bene ma 
non si buttino via certi poveri vecchietti 
che so la cavana ,i)one. 

Marcovich — 'Da spiegazioni dì due 
raccomandanti. 

Minisini — Protesta ridendo contro 
certi inconvenienti nella sua via quasi 
tutta sua proprietà. (Ilarità immensa 
nel pubblico). 

Giacomelli — Metto ai voti. Ap­
provato. 

Per gl'impiegati daziari! 
e per le vecchie barriere. 

8. Interpellanza del conaigliere on. Qirardini 
per BaperO! sd,' dati ' ì riBultati del dazio in ge-
Btioue diretta, la (jiunte creda ê uo e doveroso 
aumentare gli stipendi 'agli impiegali,' e riaprire 
al da£Ìo le barriere di -Grazzaùo, S. Lazzaro a 
Pracchìuso. 

Capelloni (.\ssess.) — Avendo il oons, 
Girardini trasformato l'interpellanza' in 
intorrogaziqne, ri^^ponde sjibito. . 

E'lieto deirocof(sibnò per dichiarare 

sperimento, e, con una Commissiono 
consultiva — obbligo alla, Glu'ntà di 
presentare proposte definitivo entro d.ilè 
anni.' 

É' passato un semestre e' si t;a già 
una certa pratica fatta; fu già'adunata 
la Commissione, ohe. sta stndiapào, e 
se nò attende il responso. .^ 

,Olì sembra doverosa deferenza, at-
teniler questo. ^ , ,..j 

La'Giunta ammette e riconósce'jcn.e 
vi sono modificazioni e mlgliprapifoti 
da fare, a favore dogli impiegati'.' 

Invoca fiducia ; gì' impiegati saranno 
soddisfatti; ' , . , 
' Oi'r/irdini —' Per quajpto riguarda 

lo barriore rileva e dimostra inconve­
nienti, notevoli, che cotpiscono gli 'èsor-
centi' fuori, cinta e dentro. ' ' 

Quanto àgli impiegati, gli ,3embra,phe 
si possa, cogli pdiorni ri3ult,atj|'Rifare 
qualche cosà ; Insiste per otteiière i^yal-
che cosa, di meglio 'di semplici spettanze. 

Tien conto delle ' buone .'àisposjzipni 
della Giunta, ma insiste rac'co'nianda'u^o 
ambedue l punti de'lt'e sue inté|r'i;'ógaz\òni. 

Cdpetlarii —• Promette che la Giunta 
presenterai al piti prèsto ' te sue propósto. 

che il servizio'va'bene; Tesperimèfato 
dà già ottimi risultati. Non avviene c'osi 
dappertutto, dbve sì è municipalizzato 
il dazio! 

I risultati odierni non erano inspe­
rati; sì volle essere strettì nelle pre­
visioni. 

Rammenta che fu dato ' mandato di 
fiducia ' alla' Giunta, con un organico 

L'attacco di Franceschinit — Le 
difese di Giacomelli:' 
Giacomelli — Cedo la pRatido'nzà al­

l'assessore Schiavi, poicbà l'ìntei^pel-
lanza mi riguarda, personalmente.' 

Schiavi (Pres) la parola a Frati-
ceschinis ohe richiama anzitutto il fatto 
e ì commenti, comparsi sulla stampa. 

Tratta due punti distinti-: l'Interesse 
del Comune'di Udine, e la qnistlon'e 
morale. 

Rileva lo benemerenze tecniche, im­
portantissime, delì'ing. Cudugnello, per 
il Consorzio rojàle. Nota-l'importiuiza, 
per il Consorzio stesso.e' pel Còhìàne, 
del progetto- che si doveva esMnì'àare 
nella famosa-assemblea consorziàld'^'ep­
pure quel progetto, quell'interesse,'fu 
posposto al .pettegolezzo politico l'ivolto 
dentro il' Cudugnello. ' • • 

Riassumo' chiaramente il resoconto 
fedele dì quell'assemblea, già' noto ai 
nostri lettori.' • '' 

Dal rappresentante delta Municipalità 
udinese egli avrebbe aspettato una {iro-
tosta contro le proposte avverse "ài 
Cudugnello.' 

Tate protesta era doverosa. L'oratore 
è convinto che 11 Een.'Prampero,udmo 
temperato ed' equanime, non avrebbe 
mancato a tale dovere. (Appri>va!iioni 
vivissime nel pubblico, fiichiami del 
Presidente). ' • • ': 

Accenna, approvando, ad articoli com-
pavsl-,nel Friuli', Alludo ai cans.ìglieri 
consorziali Coceani, Volpe, Lorenzfftti. 

Schiavi (Pros,) Richiuma l'pì-atpre 
alla convenie'nzaj'dì ',nori tirare iB.b'^llo 
qui pèrsone e cose di seduto PPX^i'j?! 
di altri consessi. 

Franeeschinis — O^.serva che ̂ ono 
cose fatte già pubbliche;' del restp que­
ste cqse si riferisqonó ' a'ppa^jto fitta 
parte che vi présé^ l'assessore .Gjp'co^ 
mèlli. . , ' 

Jili .compiatìorò, 
sto'rà'so egli î ùì̂ '.ì ..̂  .̂ . j , j , . . ^ j , , , . , 
sua, come rapprès^enHante' iìiùnipipjilQ, 
quella.ad)bsi'tk (À.ppr6vaiionCne\^)Jib-
blico). . . . 

Sohiàvi '—.: ¥ a lo proteste di esclu­
sione della politica che Ella esipj^, do­
veva fàrje il. Precidente delCAsspmblea. 

Fràrfcesc/i'J'^w' — Le feòè ìnfOjtti''U 
presidente Bardusco, ma ì'n'ì'an'o;''é 'le 
fece il oons. Peoile, cpn patorno st'jt'o-
revole richiamo, cui' il ruppr'pspqià^nte 
del Comune rispose portando, da un 
anno à duo la proposta 'di' conferin» 
poi Cudugnello. 

Riassunip e conclude deplorando l'o-
di'ósi.tà • addossata .al, Muniqipio, e la. 
liriittezza del 'precedente cosi .stabilito. 
(Bene), ' ' 
' 'GiUcomelli--^ Nefea'd'aver fatto né 

valuto ohe si tacesse! una 'pressione 
polijtìca. In un impiagato'legli non do­
manda che onestà e buone.attitudini; 
pel' resto, prudenza di contegno e nulla 
più. Pel. Cudugnello propose un anno 
— è in' ciò confessa di essere stato un 
•po' ingenuo ( mormorii esolamaìioni 
i'roniche) perchè infatti un anno, cogli 
imbarazzi della burocrazia, non poteya 
bastare al CudugnellO' per compiere 
l'importante progetto.• Dopo, portò la 

ipiatìorò, — dice — e^ mj '̂ ba,-
e'èli dui' 'snderiUrà.di'a^er'fatta 

'^ .̂  ̂  -'. ' 'O i^ .,V«A';l.:'^^-'Vi.nl 

provvisorio del personale. In via di e- • sua proposta a , due anni-; in questo 
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tempo il Cudttgnello oondurrà a buon 
ite jì suo p r^o t to , e si ^iiadagoerk 
splsodlde' benemerenze, conquiatanclosì 
un postò di gran lunga miglioro... 

L'ambiente si riscalda... 
Voci — • Per mandarlo poi via, eh? 
Fratieeichmis — Prende atto della 

cpBfossata « ingenuità • (ilarUd — Gia-
ooBielU: — Grazie!) 

Ma benpiii injfenua sarebbe l'ing, Cu-
dugnello se si prestasse ora, a ootaple-
tare il progetto, per essere poi mandato 
via (itrli ,del pubbliao approvianlej. 

• 'Schtdvi (pi^ss.) — Ammonìsoo'fibra-
mente il pubblico — battendo i, pugni 
atil tavolo — ài rispetto della Gasa del 
Gonittne.' Il pubblico — dice -— i pa­
drona nel giorno delle elezioni. Qui no. 

Egli non tollererà più oltre siflattu 
villanie'. 

(Anche alcuni consigUori e la stampa 
esortano al .lilenzlo, ed il pubblico si 
acquieta). 

franùéshinìs — All'ìnfuorl di quella 
confessione d'ingenuità, si dichiara non 
soddisfatto. 

Pl>oj>òne Che il Consiglio biasimi la 
condotta dell'assessore Giacomelli. 

Scrive l'ordine del giorno, e intanto 
Sandri P. dice la sua, rincalzando lo 
critiche di Franceschinis. 

Oiacornclli — Ripete che non foco, 
né approvò, né approva, ciò ohe fu fatto 
nel riguardi, delle opinioni dell'ing. 
Clidiignello. 

Sandri P. — E perchè, dunque.... 
Oiàcótnelli — ....Non lo volevo dire, 

ma vi aóqp costretto. Se il Presidente 
dèi Consorziò avesse, portato prima la 
sua proposta'in discussione, in famiglia, 
qélla Deputazione del Consorzio sarebbe 
stato' niegli'o. La cosa a lui, Giacomelli, 
riuscì nuova, e ciò lo indispettì. 

.!{!4^t«i.<i,~- Leggcf l'ordine del giorno, 
''Pfànièsbhiriii '— 'Domanda l'iptfello 

nominai^; 

L'auiorevoia.... iettatura del cons. 
, Bil.liaK'dt 

Billia —é Non discuterà il merito 
doll'interpetlanza, ma la piega assunta 
dall'attuale discussione. 
,-l$rro questo andazzo contro la libertà 
-r. erra contro lo. autonomie — erra 
costituzionalmente — erra.... ilarità -
l'oratore s'incaponisce e ripete col 
tragico accento di sfida i suoi *errat -
La oensu i it di questo voto si estenderebbe 
all'asseuilflea del Consorzio 

Franceschinis'— No. 
Billia — Si., 
Franceschinis — Lo dite voi.... 

. Biilia —. Insiste. Sarebbe violata la 
,ikHtonomia.di un altro corpo deliberativo. 

Entrando poi nel merito, osserva cho 
setaa, la proposta intermedia Giacomelli, 
si sarebbe probabilmente deliberato pel 
.Cudngnello o un anno solo o la man­
cata conferma, Onnque Giacomelli fu, 
anzi, benemerito verso il Cndugoslio. 

Eaorta Franceschinis a ritirare l'or-. 
dine, del giorno puro e semplice. 

Rileva che le avversioni al Cudu-
gnello non furono per cansa delle opi­
nioni,, ma por causa delle propagande I 
, E.ini ammette le opinioni, ma non 

le propagande. Cita cosa pensavano' 
Minghetti,'Sella. Crispi (voci : uhi uh!), 
Zanardelli, su questo argomento, per 
gli impiegati governativi. 

Insorge Girardinl — La «fida. 
Qiràrdini — Non intendeva affatto 

entrare in questa discussione. \n/,ì, ' 
avrebbe consigliato Franceschinis a 
ritirare dall' inutile esperimento il suo 
ordine del giorno. 
' " Adesso,' poiché la questione prende 
questo piede, dopo le teorie date dal 
'cpns."'BilIia ài voto imminente, egli 
invoca sollecito questo voto, che dimo­
stri chi sta da una parte e chi dal-
r.altra (vive approvaiioni nel puhblico 
-^richiami del Presidente — l'ora­
tore stesso invita a desistere). 

Confuta caiorosamonto le teorie del 
Billia; rivendica fortemente i diritti 
dell'Assemblea municipale ; fra questi 
il controllo sulla condotta di chi, rap­
presentando i diritti patrimoniali della 
Città, ne fece abuso per Ani proprii e 
profani. ' 

La proposta Giacomolli non fu, no, 
conciliativa ; egli stesso confessò qui, 
onestamente, di averlo fatto per dar 
tempo al Cuduguello di condurre a 
termine il progetto. 
' Conclude dicendo : — Questo voto 

' è oramai necessario ; por esso ci co­
nosceremo e ci riconosceremo.. 

Una oiiiegìa tira l'altra ~ Si per­
dono le staffe. 
Schiavi. (Pres.) (assai concitato) Ci 

tiene a dichiarare — a parte l'odierna 
questione — che la Giunta attuale non 
ha mai subordinato atti amministrativi 
a concetti di partito politico. Mai I 

Clirardini (scattando) B come rio ? 
Rammenta la lo t taper le nomine del­
l'ingegnere municipale e del medico 
ospitaliero, in cui furono conculcati i 
diritti del Comune. Allude ad altri 
fatti, di coazione ad impiegati municipali. 

Schiavi — Saranno interpretazioni 
date da loro, non intendimenti nostri. 

In quelle nomine, da parte della 
Giunta, neSsnn concetto di partito. 

Le Amministrazioni municipali udi­
nesi — grida — dal 1868 in poi mal 
mancarono a questi concetti ! 

Vatri (assess.) Con generale sorpresa 
si alza concitato e grida : — Girardini 
e Franceschinis hanno perduto lo stail'o I 
(urlo, -generale — il presidente scam-
paHella). 

Franceschinis — Entra a fondo, ri­
chiamando iti circostanze delle, nomine 
accennato dal cons. Girardini, rlncal-
iiando lo critiche. 

Cita altri casi di settariotà in nomine 
di Commissioni pubbliche; cosi — Jìco — 
dei quali, se presente, attesterebbe qui 
quel galantuomo del senatore Prampero. 

Siete — conclude — una. maggioranza, 
forse, di tre o quattro voti qui ; lo sap­
piamo, ma siete minoranza nel paese ! 

m volo. 
La Giunta; soonfitta. 

Scìitàni (Prcs,) — Légge l'ordino del 
giorno Franceschinis, di biasimo alla 
rappresentanza municipale per la sua 
condotta noi Consorzio rojale. 

13illia invece propone l'ordine dei 
giorno puro e semplice. 

La precedenza spetta a questo. 
Resta dunque inteso — dice •— ohe 

chi approva questo ordine del giorno, 
respinge quello del cons. Francesoiiiuis; 
chi respingo il primo, ò disposto ad 
approvare quest'ultimo, 

lì mette ai voti per appello nominale. 
E' mezzanotte precisa. 

Risultato della votazione: 
Votano »i, ossia per la Giunta, 

sull'ordine del giorno Billia: Antonini, 
Beltrame, Dergagua, Billia, Gapellani, 
Leituuburg, Marcovioh, Mason, Mor-
purgo. Schiavi, Spezzetti, Di Trento, 
Vatri. — Totale i3. 

Votano nO) ossia contro la Oiunla : 
Bosetti, Gucchini, D'Odorico, Frsnco-
sohinis, Franzolinii Girardini, Minisini, 
Perissini, Pico, Pignat, Salvadori,Sandri 
F. L„ Sandri P . — Totale 13. 

Astenuti: Giacomelli e Muzzatti. 
L'ordine del giorno Billia à respinto ; 

la Giunta è sconfìtta. 

I commenti del pubblico. 
Il pubblico — che avevo già rumo-

reggiato i voti di Beltrame, di Mar-
covicb, e di qualche altro, approvata 
l'astensione di Muzzati — si abbandona 
a vive manifestazioni di soddisfazione. 

Si notarono cho mancarono i voti di 
Pecile (ritiratosi, .stante l'ora tarda, es­
sondo indisposto), Oomancini, JMman, 
Prampero, Rubini, Pagani, ohe pre­
sumibilmente non avrebbero spostato 
l'esito della votazione. 

Il pubblico sfolla lentamente, con ru­
morosi commenti. Colgo a volo: 

— Scommetto che se c'era Prampero 
la cosa anilava diversamento. 

— Eh, si. Le avevano perdute loro, 
le staffe, laggiù! 

— E poi ci mancava Billia! 
— Quello 11 non ne imbrocca una... 
— La seduta era in venerdì.,.. 
— I voti sono stati 13 e 13.. . 
— El Billia ha fatto il roste.,.. 

Ci*ìsi aperta? 
Mentre il pubblico sfolla interrogo 

qualche consìglioro ; mi si conferma — 
cosa prevedibile — che la Giunta è 
dimissionaria senz'altro. 

— Crisi aperta. Commissario regio 
per un mese, ed elezioni generali —-
fa uno del pubblico, profeta a tempo 
perso. 

— E,... tabula rasa! — dice un 
altro. 

Per ora son parole. 

Pel Crematorio. 
Ripresa la seduta, 
Fransolmi svolge la sua interpel­

lanza sul forno crematorio. Ma è quasi 
mezz'ora dopo. mezzanotte, il pubblico 
!!0 u'è andato, i consiglieri anche, in 
buona parto; la stampa, già abbastanza... 
cromata da quelle quatt'ore di corvée, 
s'è data a precipitosa fuga. . 

Amico Franzolini, del vostro Crema­
torio ci occuperemo un'altra volta. 

Il Resocontista. 

• La risposta della Giiinta. 
Il Presidente dico essere pervenuti 

alcuni progetti ma che per la discus­
sione dei quali sarebbe bene attendere 
tempo più opportuno. 

Il Consiglio approva. 

Interpellanza Francesciiinis sui re­
golamento scolastico. 
Circa l'interpellanza del cons. Fran­

ceschinis viene deliberato di attendere 
ad ultorori pratiche col Consiglio Pro­
vinciale scolastico le quali abbenchè 
porteranno un ritardo nelle decisive 
deliberazioni in favore doi maestri co­
munali non verrebbero in nessuna guisa 

.a ledere gli eventuali miglioramenti fi­
nanziari dei medesimi. 

Improftsloni. 
— Una buona Amminlstra^ionn, ohe 

era predestinata alla mala fine ! — Ecco 
il commento che, crediamo, ('' noll'iiiiimo 
dei più. 

Predestinata alla mala (Ino por l'ine­
sorabile fatale andare dei totepl e ilcllo 
cose, porchò ciò ohe è vecchio é vec­
chio; perché certi oritorii non sono 
mai piaciuti in Udine, e meno pmccioiio 
adesso; perchè corte mosse incomposto 
guastano e spordono anche benemerenze 
riconosa^ule., • , 

La 'compagine era scossa ; già duo 
volte — per l'omaggio di onoranza a 
Cavallotti' 0 por la refezione scolastica 
quale doìierc municipale — la maggio, 
ranza era risultata di un solo voto. 

L'opera amministrativa ora indiscuti­
bilmente buona, ma l'inspirazione polì­
tica consigliava errori, orrori cho si 
scontano; e l'Opposizione —cpm'è sua 
natura, oora'ò suo, dovere — vigilava. 

Si può rimpiangere l'Amministrazione 
—• 0 meglio, alcuni . elomenti di ossa, 
competenti, studiosi, operosi — cui si 
devono molte coso buono; ma, non si 
può — da noi, .da ottanti, come noi, 
erano impressionati'da un andazzo cho 
sapeva di pazzia —' non si può deplo­
rare Il voto di ieri sera, se esso si­
gnifichi l'arresto di diuel fatalo andare. 

Il a caso Cudugnello » infatti era una 
caratteristica, un caso tipico, del < boi­
cottàggio * — brutta parola di più 
brutta cosa cho s'andava organizzando 
fra noi — bruttissimo poi, applicato 
alle pubbliche amministrazioni, ' o, co­
munque, alle aziefdo gestito per, rap­
presentanza. 

Era cos^. che guastava la vita cit^-
dina ; una vera infezione, una bruttura 
ropugnanto allo spirito friulano,. 

« Era » — abbiamo dotto: Poiché 
vogliamo sperare ed augurare che l'am­
monimento giovi, 

.-,,• (e. -m.)-

Mota "bene. 
Assente, per ragioni di saluto, l'a­

mico rag. Bardusco, dimissionario pre­
sidente del Consorzio, è debito mio 
rettificare subito — per quanto ò a 
cognizione mìa — un' affermazione in­
giusta fatta dall'assessore Giacomelli 
nel Consiglio. 

Egli volle gettare la responsabilità 
di quanto avvenne, sui Presidente del 
Consorzio, perché — dice — questi 
non avverti della proposta, dì conferma 
definitiva, cho intaudova di fare, per 
ring. Cuduguello. 

Quasiché si . trattasse di un giuoco o 
sotterfugio tentato dalla Prcsidouza 
all' Assemblea, e che Giacoraelli e gii 
altri vollero sventare. 

Eh no, comm. Giacomelli. 
L'ordino del giorno dì convocazione 

non portava : « Conferma dell' inge­
gnere-segretario e di due guardionih. 

E il bando di concorso non stabiliva 
forse, dopo duo anni, la conforma m 
pianta stabile? non fu deliborata tale 
pei duo' guardiani if 

Dunque, la Proaidonza non avé.va 
nulla da comunicare né' da spiegare, 
perché non faceva che applicare i patti 
consorziali o contrattuali. 

Se mai, voialtri oppositori avreste 
dovuto avvertire la Presidenza delle 
vostro eccezioni e delle vostre intoa-
zioni, — No? (e, >n,J. 

Da Cividale. , 
£6 giugno. 

Campafjna bacaìogica — Sta-
hilimento bacologico. 
La campagna bacologica volge al 

termine, e, come si prevedeva, il pro­
dotto non fu abbondante, ,< 

Sulla nostra piazza gli affari furono 
limitati, a cagione che in diversi paesi, 
del Distretto, come a Faedis, a;Buttrio, 
a Premariacco, a Tarcetta ecc., si fa­
cevano ammassi di gallette por conto di 
terzi. , 

Il prezzo della reale sì aggirò in­
torno allo lire 'Ò.ÌQ e 3.40, 

Il lamentato, deflcente, prodotto é 
attribuito ai repentini cambiamenti di 
temperatura proprio al momento, peri­
colosissimo, della quarta muta. 
. Alcune sementi tuttavia riportarono 
vittoria. Fra queste è annoverata la 
semente dello stabilimento locale An­
geli-Privilegi, confezionata aocurata-
mento coi. prodotti di allevamenti .spe­
ciali tenuti sui Colli dell'Istria, dovq 
il clima ed il gelso sono molto favo: 
revoli alla bisogna. , .. 

Lo stabilimento Angeli-Privilegi, alla 
direzione del quale è quell'ottimo gen­
tiluomo del signor , Angolo . Privilegi, 
che conta ormai 32 anni d|, esperienza 
in materia,' funziona regolarmente,da 
parecchi anni, e si ò acquistata la.ll-
duclu di una. numerosissima clieatpla, 

Il seme viene confezionato col mî  
gliore-sistema cellulare a dóppia solo-

zione tliiologicR o microscopica osoguita 
con ogni cura, Il baco nasco o cresco 
sano, con,-perìodo di vita breve; il 
bozzolo è uniforme e robusto, ricerca-
tisiiima dai Hlandiori, come tipo e ci>me 
rendita. 

Questo stabilimonto adunque, che 
contribuisuu a dar vita al nostro paese, 
0 cho è una garanzia suprema per i 
nostri allevatori, merita di essere pa­
trocinato od appoggiato. 

Ormai molti si sono' sottoscritti por 
la campagna bacologica IQ02, e perciò 
la produzione del some sarà quest'anno 
di molto aumentata, per ilar sfogo alte 
nuove domande. 

Oli acquirenti possono faro una vi­
sita allo Stabilimonto, che di solito re-
sìv. apurto quattro mesi dall'anno. 

Uit'altra capitalo prerogativa la im­
munità di ilacidezza e di calcino, ed il 
•filugello resistotite anche alle strava­
ganze del tempo, por la sua perfetta 
clìtnatiz^aziont», 

Lb svernamento del seme viene fatto 
a Castello del Monte, a 500 metri dal 
lìrolln del mare, in ambiento adattissimo.' 

Rusticus, 

S e q u e i t t P O d i g r a n a t u P o o . 
lori a E'oi'doLiono l'ufficialo sanitario, 
dott, uiiv: Dosliioi-io d'Andrea, ha fatto 
seqnostl-are 08 quintali di granoturco 
guasto di proprietà ilol sig. Francesco 
Wasserman di Marsure, u che questi 
nvovn po>to in vondita .sotto If" loggia 
del palazzi! comunalr'. 

U n d e l a n u t o m o p i b o n d o . Ieri 
sera alle .11, giunso a Belluno dalla 
nostra città il detenuto (ìlovanoi Vuo-
dramini' di 50 anni nativo da Nervosa 
(Traviso) por ossero interrogato dal 
giudice istruttore por una trulTa impu-

Condotto in caserma dei carabintari 
fu quasi subito assalito da una crisi 
epilettica e oaddu a torra dal tavolac­
cio perdendo stuigue dalla bocca. 

Moribondo fu trasportato all'ospitale. 

S o ì o p a p o n a t o m o r t o Giorni 
sono i bO operai della fornace di Ba-
gnaria-Arsa, di proprietà sigg. 'fanèlli, 
Chiabai, Bearzi, si misera in sciopero. 
Una,commissione si recò in Palmanova 
dove abitano ì proprietari domandando 
un aumento di paga e una modiQcazibne 
dello condizioni di lavoro. 

I propriotari si riservarono una gior­
nata por la risposta e nel domani av­
vertirono gli operai ohe trovando giuste 
lo loro protese accordavano completa­
mente quanto chiedevano, 

Maii>oaii d i a n i m a l i b o v i n i 
ohe avranno luogo nella Provincia di 

! Udine 0 paesi limìtrofi, nella prossima 
settimana : 

Lunedì 1 luglio — Azzano Decimo, 
Maron di Brugnura, San Giorgio Nogaro, 
Spilimbergo, 'Colmezzo, Triccsimn, Bel­
luno, Pieve di Cadore, Vittorio. 

Martedì a 1d. — Codroipo, Medea. 
Mercoledì-3 id. — Latisana, Porcotto, 

Oderzo. 
Giovedì 4 id, — Oonnrs, Sacilo, C^r-

vignano, Portogruaro. 
' Venerdì S id. — Gemona, San Vito 

al Tngliamonto, Conegliùho. 
Sabato 6 id. —̂ Pordenone, Belluno, 

Motta'di Livehia. 

IL SINDACO 

del ConiMne di Tapcénto 
, In osecùziono della delìbera Consi-

'gliare 19 maggio 1901 N. 30 resa o,-
socutqria dal R Prefofto il, 10, giugno 
N. 143,18 Div. III -r-̂  con la.quale.ve-
liiya accettata la raccomandazione pro­
posta dal cons. comunale, sig, Armellini 
Luigi fu Girolamo — perchè oo|.mezzo 
de.lla stampa fosse data pubblicità al 
progetto di un acquedotto sociale tra 
i di^e comuni di .Sogniicco e Tarcento 
redatjp dal Sig. ing. De 'Toni Lorenzo 
di Udine '— onde vedere se qualche 
Ditta ìinpresaria prendesse ad assumere 
per sé tanto l'esecuzione.che l'eserci­
zio del progettato acquedotto 

avvisa 
che nei giorni di lunedi — mercoledì 
— e venerdì dì ogni settimana durante 
i mesi di luglio ed agosto nell'Ufficio 
municipale dì Tarcento, dalle oro 9 
alle 13 meridiane saranno ostensibili 
gli atti tutti dì progettò. 

TarcootOi'Il 27 gliiis;iiD 19Ò1. 
U Bindiioo , 

Armellini,. 

Caleidoscòpio 
L'onomastloa. — Domani, 30 giugno, 8, Gmi* 

liana. Lunedì, 1 luglio, S, Aronne. 
X , ' , ' 

Ellemerlile storica. — 29 giugiM 1748, — 
Un nubifragio arreca ' gravi (Ianni a Lueeriacco, 
Leonacco (villa Tartagna) presso TricesÌDio. Il 
Cormo):. d'ebbe a dismisura..,. (Opuscolo por 
noxze'Vàlsassina.) > • 

30 giugno ISOS. — Gran festa in 'paia.zzo 
Agricola fl Udine —'in Oìardìnb — a cura' del 
Generalo Dedovig (Paliti» /y(uia»c,' 1B91, pa­
gina 127), 

OMME 
La foro risposta. 

' < Lo Tffliiio stli ck Si 2li \ u OQsrs >, 
Sempre meglio si rivela; nel carat­

teristico frasario-.-in quella....-preteas 
di risposta comparsa ieri nel Qiamale 
di ^rfm«,,— Huolla.tals. penha.,dl vec­
chia conoscenza dtii lettori di quel 
giornale. ' 

Riconosciamo senz'altro la superio­
rità straordinaria dsU'articolista nelle 
terminologie tecniche del macao e di 
simili giuochi proibiti; l anos t ra oom-
potonza, scarsa anche quella, non esco 
dal campo dell'innocente sbopa e'del 
paotflco tresette. Egli é cho noi abbiamo 
sempre avuto ben altro da fare! 

AU'infuori di quella terminologia,'non 
ci è riuscito di ricavare da quelle duo 
Colonne di prosa altro sugo. E sncbo 
•in questo — faro un lungo discorso 
senza dir nulla — ' riconosciamo un'abi­
lità- n'otevolo.,.. e comoda. 

Non sanno Cosa dire... 
Il costrutto del nostro discorso del­

l'altro ieri ora questo ; 
" Il noBlro programma? ma voi, cbe ol ohia-

mato " tirapiedi dì ,Sacolii „, voi ben lo cono­
scete! — La monarchia democratica — la ri­
forma scoiale, a base di g'ustftia, sotto l'ansplclo 
dello ìatitusicni pleliiscitaris —- e con inetto, le 
istitniion! atesae rinsaldala, nell'affetto popolare 
— riparate od obliate tutte. Io devoliiioni fatta 
dagli uomini vostri, dai metodi vostri, constatate 
da Qu coosto dei vostri, l'oo. De'Nicolò, 

Questo 'il programma nostro, immutato, prr-
fessalo per antica fede*. -. 

E questa la nostra concliiaiono : 
. *^ Ed ora '•— perchè ti poua proMguira — 

dittci U vostro >. 
Il compare ci rispondo unicamonto cosi : 
<.... Il programma dì un partito, non ai e-

alrinseoa in una siogoìa f̂ ulstione, che trova 
sempre divergoozc di veduta t.uche fra persone 
dello stesso partito. 

Che é come diro: 
— Il nostro programma ?.. Marameo ! 
E noi puciflaamonte ripetiamo: 
— Prima dì proseguire in una di­

scussione clie altrimenti sarebbe inutile, 
fuori il vostro programmai, 

Per ìntoudersl, u farsi intonderu, bi­
sogna pure affermarsi, in una formula, 
in una bandiera (il tricolore in Itajia 
non é e non può essere segnacolo di 
partito), 0 con un alfiere... 

Che noi siamo col programma di 
littore Sacc/iif lo sapete no,n,da ,oggi. 

Voi, ,òon'òhi siete? por esempio,'con 
Sonnino't... p|oqn,De Nii^olò? b,cònì?a-
nai'deilì, per' caso? siete prò o contro 
il diritto sociale p'roclàmato ^123 giugno 
dal Governo del Ro e diil Parlamentp ? 

In attesa di una risposta chiara, ed 
esplicita come la iio'stra, tanti 3à|uti a 
caso ! , , ., ' 

Coerenti l 
Dil Qiornale di Udine ài'\6r\ (dopo 

aver concesso " che « tutti 1 prodotti 
dell'ingegno » sono soggètti alla llBél'a 
critica) : • ' • 

« Non abbia'iìui detto, e non diciamo, 
che il discorso' dell'àvv. Indri 'fòsse 
tiri capolavoro'». •'•••'• 

Dal Giornate di Udin^ di lunedi'24 : 
^ Il valoroso orfitnra ,della giornata-.. ha,pro-

nunoiato uo'o spUnàldà 'diècorso che Uà sUrcCor-
dinariemtAte imp'reaaioQato ruditorlo.1. La-deH-
sità ^elte ìd^9 anaitutto e i*fìevate»*0 tUi. «pia-
cstiì che hanno destato il, nostro iqteres8,e 
flno^ ad impedire il materiale lavoro,della,'ripro-
dUKióno . . . . . • ; • - . , ) ' , 

" L'avv. ladri è »n oratore dj.p'n'm'of^f'n ,̂ 
moderno, dallafqrmu. sfi«^ta.e.correttiuiina,.' 
elevato e conceltosp„. . ,,, ,,,, ,:, , 

....Il vocabolario,. ?isaiir!to di agget­
tivi, domanda pietà, - , ,: - , i,f i 

. • •, ,1 ••, :,^..(e.•.m;). 

iVelie Scuole. ; 
I promossi $è>iii:ii esaiiii. 

R..ltitltu^a .teoni^oSdii' Ud̂ nlÌB. 
Dal l «? Il .Qor.so.-x.. 

Bsttistella Cai,'lo,, ^enarde|li '^tcplò, 
Brusadin, Antonio, De -, '2!andaaatì,..l^o-
dolfo, Giui Aldo, Persicalli Antonio, 
Unfer Ferdinando. 

Dai, li al 111 Corso. 
Sei, Fisico-matematica: Mazzolini 

Osvaldo. • 
Sei: Agrimensura: Ciani Corrado, 

Grillo Vittore. 
Sez. Commercia e ragion. : Dal Torso 

Alessandro. 
Dal III al IV Corso.' ' • 

Sei. Fisico-matematica..: Prukor 
Mario. " ' I • 

Ses. Comntercio^ e ragion.: Apgeli 
Carlo"; Gini Guido. ' ... ' 

Man ti>i i laaBÌat,9 S- tentar la 
fortuna ora che potete farlo, senza,ri­
schio e, senz^ spesti. Esaminate'il pro­
gramma .speciale della'Grande Lotteria 
-,- Napoli-Verona —• e fate subito, ac­
quisto di centinaia di biglietti odi fra­
zioni dì biglietti ohe oltre al concorso 
a tutto io vincita hanno diritto al rim­
borso del loro vfilore nominale, 



I L F R i U JL (. 

Le voci del pubblico. 
Sui moroAto delle frutta e .deyli 

ortsgBì-
Preg, aig. Direttore 

E' lagnp,,.gei)ep«|e della nostre buone 
donne di casa le quali dicono che non 
posjspno.^pndare-.iii- p i a m a fare te 
spese ptfrchè niillii tt'ovanb, e quo! po' 
che vi A bisogna pagarla a pre^ r̂o al­
terato! 

Difatti esse si recano por comperare 
delle togqlina, póiiii di lorra (patate), 
piselli ecc., Insotcnia tutto quello che 
di legiimòi'ln-ortttggio vi si trova ed è 
necessarlQ/iq famiglia, sempre colla spe­
ranza di poter acquistare queste no-
cessàrie dose a prezzi limitatissimi ; al­
l'incontro invece le devono pagare ec­
cezionalmente. Perchè ? 

La risposta è 'jemplicissima, perchè 
le nostre contadino non solo di citte, 
ma anche dei subburbi a paesi vicini 
tioo sono ancora giunte in piazza che 
la loro lagrce è presa d'assalto da certi 
incaricati' ohe ne' acquistano la migliore 
e poi la spediscano in «lire città, e 
quindi è evidente che quel poco di scarto 
che vi resta bisogna pagarla cara. 

Nel mentre io ricordo che la roba 
nostra fu pagata ,a cent. 5 ì piselli, a 
4 i pomi terra, le tegoline à 5 il chl-
logramma e cosi ria via tutto quello 
che di ortaggio la natura ci dit; in­
voce in quésti ultimi anni ciò si devo 
pagare a cent. 30, 35 e 4U al chilo ! 
quale differenza ! 

E pur treppo.prezzi, molto alti por i 
poveri operai !... 

Ma, a dir vero, questo nella nostra 
città non dovrebbe succedere, quantun-
qiiè 1 raccolti sieno'estesissimi od ab­
bondanti, e quella che è più, grazio alla 
jfBà'itp'd^pjtfsra; guttoùssiml. . 
•V''Quì liòri vi dovrebbero essere ri-
itposte! Ma abbiamo,, quel'benedetto.... 
•Commercio; Uberò;' però io credo che 
-àpa via di mezzo la si potrebbe tro­
vare affine disnon essere costretti a 
^'angiaro legumi ^ ortaggi scarti od a 

.prezzi si elevati. 
'"iAd esempio, so la memoria non mi 

',IifgBnna,"25 o"'30 anni fa ai forestieri 
;aon era permesso di acquistare nessuna 
,Ì^ queste m.ori;ì.iìno ad una certa ora 
'(aredo le', io ! d'o^'mattino), almeno Ano 
"a quando oh('vlv,e. e paga nella sua città 
'iìon si avesse servito! 

'•.E ciò non si potrebbe riattivare 1 
'..-'sMa, si rlspoilderà ora: questa benc-
>.'d$ità' gènte" clie viéiió'colla merco, sa-
;ì^nda ciò manterrebbe lo atesso i prezzi 
letterati ; al che si potrebbe ribattere : 
.we ad essa. neoBSSìta,.ahi per la lon-
,!]|koanza, chi poi- gli àlTàri domestici, 
'Sòversi sbrigare più alla presta sia 
,'9^ssibile, prima, anche per poter tare 
!,le sue spese in città e secondariamente 
ipérchè loro preme rincasare per tempo. 
:;;,'Altre ragioni si potrebbero addurre, 
ioaà;4ot(!'^P^%-'dituDg'armì di. più avendo 
'aBusàió'^dì Iroppo "spiizio del Suo ac­
creditato giornale; .mi basti solo di 
aver .tu^fuiiréto all'orecchio dei nostri 
palres-'pàiriae questo grandissimo lagno 
affinchè essi trovino un mezzo per 
evitare questa malaugurata esporta-
zioufile'se ne stiano'certi che avreb­
bero il plauso dell'intera cittadinanza. 

Qiiellu dei legumi-ortaggi, 
X j a . S ' X n . i . 

t a Ditta .Italico Piva, per facilitare 
il .modo alla, numerosa sua clientela di 
passargli.je ordipasiioni di legna e car­
boni, aperso un piccolo uf&clo di fronte 
la .Posta, che serve qualo recapito, e 
dove un agonto dovrebbe trovarsi dalla 
mattina alla sera per ricevere le com­
missioni stesse.' 

" ' Ier i , ' I I ' sot toscri t to fu per ben tre 
fólte al heòapito in parola ed in ore 
dìfferen.ti, ma con sorpri>.sa. non trovò 
i '̂ai l'incaricato! 
•;,Si permetta,.quindi nello interesse 

.(ìel, sig. Piva render pubblico tale In-
oonvenienie, sicuro che egli tanto ze­
lante, attivo od intraprendente saprà 
:p'ui<v) rimedio. 

Un vecchio cliente. 

B a n d a d i o a w a l i s p i a . Pro­
gramma dai pozzi olio vorranno ese­
guiti dalla Banda del reggimento caval-
legseri Saluzzo (IS") oggi 39 giugno, 
dalle ore 20 1(2 alle 22, sotto la Log­
gia municipale: 
1. Marcia « Falcoburgla's 

Grotmarsch » Kossels 
2. Mazurka «A suon di bacìi Galene 
3. Atto L «Manon » Massenet 
4. Pot-pourri « Traviata » Verdi 
5. Galop caratteristico 

« Tram-way » Burgmeirt 
L ' i m p r u d a n z a o i o l i a t . o a 

dal l 'a4ai i>no f a t t o P i n o . Ieri sera 
verso lo 18 la bambina Elda-Maria 
Spizzamiglio, d'anni 6 e mezzo, se no 
ritornava a casa sua eoa la spensierata 
corsa dei bambini di quell'età, dalla 
strada della ghiacciaia in piazza dell' 0-
spìtale verso casa sua vicino-la: Chiesa 
di i>. Spirita. 

Un ciclista — che fu poi riconosciuto 
pel famoso Petruzzl Valentino fattorino 
telegrafico, che "veniva dalla parto del 
Ponto della Koggia, ad occhio e croce 
misurò' la distanza pei' passare prima, 
raddoppiando la velocità della macchina. 
Non l'avesse mai fatto! Fu sopra alla 
bambina e la gettò a circa due metri 
di distanza! 

liaccolta la poveretta dai parenti ac­
corsi, venne immediatamente portata 
allo Spedale, ove gli vennero riscon­
trate ferite lacero contuse al ginocchio 
destro e contusione alla regione zigo­
matica sinistra, guaribili in giorni dieci 
salvo complicazioni. 

B a n d a dil f a n t a r i a . Ecco il pro­
gramma dei pezzi che la Uanda del 17* 
reggimento fanterìa eseguirà domani 30 
giugno, dalle ore 'M e mezza alle 'i'i in 
piazza V. E. : 

CRONACA DELLO SPORT. 
Sooialà udlnoae par il 

O l u o o a d e l p a l l o n e . — Preav­
viso. — Nell'entrante settimana di lu­
glio si inaugurerà lo sferisterio, sul 
campo dei giuochi, con.grandi partite 
alle quali prenderanno parte I seguenti 
giiiooatori di S. Arcangelo di Romagna, 
reduci dai trionfi di Pisa e Livorno : 
Mot-andini Francesco, Zappi Francesco, 
Paglieraoi Agostino, Moroni Emilio, 
Pettinar! Giovanni, Bolluzzi Luigi. 

Sacchlni Alessandrino, mandarino. 
Con ulteriori avvisi verrà pubblicato 

l'elenco delle partile. 
La Prcsidema. 

A a a o c i a z i o n e f a i * n « a e a i i t i o a 
, fr! l l iana> I soci ed i farmacisti tutti 
della Provincia, sono invitati all'assem­
blea che avrà luogo nei locali dell'As-
soólaÉione dei commercianti il giorno i 
lùglio prossimo >lle ore 10 e mezza. 
Occorrendo una seconda convocazione, 
essa avrà luogo alle ore II e mezza 
dello stessa giorno e sarà valida con 
qualunque numera di intervenuti, 

..Si, «.yvertonci i soci c^e chi deside­
rasse aderii'o al banchetto sociale, po­
trà ancora farlo -jnandando l'adesione a 
tutto domani 30 corr. 

.jiSiièina eoonomiea popolapa 
•il Udlne> Nel corrente mese io smer­
cio diede il seguente risaltato: 

Minestre 3176 — Ossi maiale 116 — 
Musetti 88 - Pane 2655 — Vino 309 -
Verdura 433. 

Total{9 6776 razioni, . 

1. Marcia, 
2. Valzer «Autrefois» Vàldteufel 
3 . Gran pot-pourri sul ballo 

< Brahma » Dall'Argine 
4. Atto 1. « Ouarany >• Comes 
5 . Duetto finale ultimo del­

l'opera « Aida » Verdi 
Tl*a /> loao . Il dott. Michelangelo 

Lucarelli, delegato di P. S., è stato 
trasmutato da Udine ad'Alessandria. 

All'egregio dott. Lucarelli giunga 
gradito il nostro saluto ed augurio. 

Starebbe opa di finipla. Per 
oltraggi ai medici di guardia all'Ospi­
tale ed alle guardie di città fu, ieri, 
arrestato il pregiudicato Garantito Gue-
rino fu Giorgio, d'anni 25, da Trieste, 
qui residente. 

P O P o h i h a d e n a p i da impiegare 
leggasi r avviso per 1' emissione delle 
Obbligazioni Mediterranee. 

I n u o v i ' f p a n o o b o t i i . Dal 1° lu­
glio p. v., andranno in vigore i nuovi 
francobolli ooU'efflgie di Vittorio, da 1, 
2, 5, 10, '20 e. 25 centesimi. I franco­
bolli attuali avranno corso lino al .30 
giugno 1902. Dal l" luglio 1901, fino 
a questa data, i-vecchi francobolli po­
tranno solo cambiarsi presso lo riven­
dite coi nuovi. 

Un altro decreto stabilisce l 'andata 
in vigore dei francobolli di maggior 
prezzo, delle cartoline e delle cartoline 
vaglia. 

N u o v o N o t a i o i n U d i n e . Il 
notalo Pecolli dott. Teodosio, tramutato 
con H, Decreto 4 febbraio 1901 Julia 
Sede di Mortegliano a Udine, apri il 
suo studio in via Mercerie n. 4,1 piano 
— Mercatoveuchio — (già studio dott, 
Kubbazzer ora trasportato in, piazza 
S. Giacomo). 

B o l l e H i n o m i l i t a p e . Il Boi-
lettino pubblicato da.) Ministero della 
guerra reca : 

Complemento — 189 sorgenti allievi 
ufficiali di fanteria e 28 idem di ca­
valleria sono nominati soltotonxnti No­
tiamo nella fanteria Cassi di Udine. 

Territoriale — E' chiamato in tem­
poraneo servizio il tenente Lucio De 
Fornera al 7 alpini. 

Riserva — Il tenente colonnello .^.1-
clati del Distretto di Udine ne cessa 
conservando l'oso dell'uniforme. 

I f e p i t i . All'Ospedale vennero me­
dicati: Hocomo Romano, d'anni 29, da 
Fauglis, stalliere in Udine, per frattura 
della clavicola destra riportata in causa 
accidentale, guaribile in giorni 80; 
Canaero Pietro, d'anni 72, da Purge-
ssimo, dimorante aS. Rocco, per frat­
tura accidentale della clavicola guarì­
bile in giorni 30; 

G p a t o a n i m o . La sottoscritta ci 
tiene a rendere pubblico omaggio di 
ammirazione e di gratitudine al chia­
rissimo chirurgo sig. prof. Luigi Rieppi, 
al quale, mercè l'esportazione della 
glanda tiroide per tumore —|di[flcil6 o-
perazione, felicemente riuscita — dove 
la conquistata guarigione perfetta. 

Con pari animo rende pubbliche gra­
zie agli egregi signori dott. Faieschini 
e dott. Franz, ohe prestarono l'apprez­
zata loro opera in assistenza al primario, 

Udine, 28 giugno 1901. 
Idu'-Jani. 

Toatpo Nasionale-Udine. 
Questa sera alle ore 8 e mozza. Pre 

sentazione del fantoccio inglese: Miss 
Zaeo, equilibrista al filo di ferro. 

Seguirà la terza replica del waude-
ville < On milanes in mar ». Chiuderà 
il trattenimento l'ultima replica del ballo 
grande in 10 quadri: «Il diavolo r o s s o . 

— Domani,domenica, si rappresenterà 
il bellissimo dramma storico: « Marghe­
rita Pusterla » e l'ultima replica del 
•waudevillo «On milanes in mar». 

Cnonaca giudixiaHa 
11 prono W e i sonretarlo coi&.ili 8.l)girliio. 

L'ex segretario comunale di S. Qui­
rino, Antonio Novello, comparve da­
vanti li Tribunale di Pordenone per ri­
spondere del reato di appropriazione 
indebita qualiftoata, per aver riscosse 
— e fattone suo uso — lire l'<ì,fìO0 per 
canoni ufllttì dovuti u quel Comune. 

Il Tribunale condannava il Novello 
a 2 anni e 4 mesi di reoluaìono, ridotti 
a mesi 22 per i 6 condonati por l'am­
nistia del 1900, a lire 1500 di multa 
e negli accessori di legge. 

Il Novello ricorrerà in appello. 

La punlzion:: di un alto funzionario. 
lioma SS — In seguito a dalibera-

zioue del Consigliodei MinUtri, il Comm. 
Tedesco venne dispecsatV dal servizio 
come ispettore generalo dello ferrovie, 
per avere nel suo discòrdo alla Camera 
fatto uso di dati che egli conosceva per 
ragioni di servizio. 

TEBBIBILE TBAQEDI& F&NIBlJ&BE. 
Coburgo 88 — Un tal Greiner, ri­

tornato, qui dopo una l.uuga. assenza, 
neU'cccilazìoiie causatagli dalle perdite 
sofferte in causa del crac bancario, en­
trò in cucina, tirò due colpi di revolver 
sulla moglie ferendola gravemente nella 
schiena, poi recatosi nella stanza vicina 
si appressò al letto, in cui giaceva am­
malala sua figlia, ed e.'iplosu pure un 
colpo contro di questa od infino rivolta 
l'arma contro se stesso si suicidò.. 

E a t p a z i o n i d e l p e g i o L o t t o 
del 28 giugno 1901. 

Venezia 
Bari 
Firenze 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 

57 
34 
74 
56 
66 
75 
. 1 
12 

82 
55 
13 
21 
79 
28 
71) 
16 

30 
48 
09 

8 
73 
77 
79 

80 
4 

76 
70 
68 
80 
49 
28 

DALLA CAPITALE 
PARLAMENTO NAZIONALE. 

Camera dei Deputati. 
(Sodata ant. del 2tj giugno, — Prea. Mareora), 

Si continua la discussione sugli sti­
pendi ed assegni fissi all'esercito. 

Prendono parte alla 'discussione gli 
on. Giiicoiardini, Dal Verme e Mau-
rigi. Quindi parla il ministro X'onia di 
S. Martino sostuiieiido la proposta di 
accordare il cavallo ai capitani di fan­
teria dichiarando di accettare la pro­
posta della Commissiono sostituendovi 
però i 4 ai 0 anni. 

La Camera approva 
fSdduta pom. del 28 giugno — l'ree. Villa . 

Dopo di aver il sottosegretario di 
Stato [ionohelii ed ì ministri Poma 
di S. Martino e Nasi risposto a vario 
interrogazioni, sì riprende In discussione 
del Bilancio dei lavori pubblici e dopo 
approvati i capitoli, si approva lo stan­
ziamento complessivo e l'articolo unico 
dei disegno di legge. 

I fatti del Ferrarese. 
Il sottosegretario di Stato, Ronchetti, 

risponderà dcim.ini ulle interrogazioni 
sui fatti dnl Foirarpso 

S e n a t o dei Reonou 
(Sodata del 28 giugno - Frea. Soniciio.) 
Si discuto e si approva il progetto 

sulle disposizioni sul eredita agrario e 
s'incomincia la discussione del bilancio 
della giustizia. 

UMEDi6UiCÌHEÌÌÌT!Vi 
pep la campagna in Cina. 
lionia SS — Il Re ha firmato il 

decreto che istituisce la medaglia di 
bronza commemorativa della campagna 
nell'Estremo Oriente. Potranno fregiar­
sene tutti i militari dell'esercito e della 
marina che abbiano fatta parte del 
corpo d'operazione», e gli individui ap­
partenenti ai personali addetti agli ita­
liani che, trovandosi in Cina, all'epoca 
dei sanguinosi avvenimenti,abbiano con­
corsa in qualunque modo alla difesa 
delle legazioni o di altri luoghi, difesi 
dai marinai italiani. 

La medaglia reca da un lato il ri­
tratto del K.0 e dall'altro la scritta: 
Cina 19004J01. 

Il nastro è a righe verticali alternato 
giallo e bleu; ai due lati estremi vi 
song due piccoli orli bleu. 

MOTE OOIIIIiHERCIAI.1. 

li mercato dai bozzoli' 
lidineif 

pesa pubMica del SS giugno. 
Parziale oggi pesata. Gialli ed jnóro-

ciati gialli Kg. 143.45 da lire S.O'O a L. 
3.12; adeguato generale 3.04. Totale 
complessivo pesata 3223.70. •'•.••••'' 

Scarti Kg. 440.15 da lire l.-JO a lire 
1.80; adeguato generale 1.47, Totale 
complessivo pesata 14986.25.. r; : :.: . 

Doppi depurati Kg. 180.30 da L. 1.2i 
a lire 1 2 5 ; adeguato generale 1.16. 
Totale complessiva pesata 8905.50. 

Enrico Weroatitll. Di'ii'oni r-^poitaba: 

[1„ 
In seauito a speciali contratti, 

cou i tobbricanti di oggetti per 
la fotografia T Ottico G. Rlppa, 
successore a O. De Lorenzi, 
può fornire tutti,questi articoli 
a prezzi ecccziouafmeiite ridotti 
garantendone la qualità, supe­
riore. 

Prof. E. CKIARUTTINl 
er 18 Malattie iitem, e «snose. 
C o n a u l t a z i o n i ' 

ogni giorno dalle ore II ' / , allo 12*/,' 
Udine - Via della Posta N. 3. 

DOMENICA 30 GIUGNO 1901 
a Napoli nella sala Tarsi avrit 
luogo l'Estrazione fissata irrevo­
cabilmente con 

Decreto Ministeriale. 

all' Inaujij iaj 'ai^i l l i 
R Stazione 'Spei'inieniaie'Agraria 

di Udine. f, 
I campioni della tintura presentik^ì 

dal sig. Lodovico Re, b'óttialje N. 2CJ4 
N. 1 liquida incoloro, N. '^ if||uido ^'^ 
lorato in bruno — hon. conwtigono;.né 
nitriato' e altri sali d'ar^djto o MI 
piombo, di mercurio, dì rai^èt di cî ^̂ -
miò; né altro sostanze minerali noci 

La detta tintura ò 'campd<ita''^r', i 
stanza vegetali, escluso rac(c|.Q gatliói^, 

Il Dolore ""•'. 
Prof. G^allinói^'. 

Unico- Deposito presso il; signor J l j 

LOSOViÒÌD REiì|iar||ciiien«:y 
UDINE-Via Daniele l ^ s t ò " ' 't. 

'0ÌT~—Ì^' 

D'affittarsi 
Negozio grande e magazzini in Piazza 
Mercatonnovo (S. Giacoma) in ottima 
posiziono. 

Per trattative rivòlgersi .allo studio 
del Notaio dott. A. Perissini in Via 
Pracchiuso, N. 6. 

Su la^plaae.di.FMgne..;.^ ''-^l'i- ' 
Dnii' brane slgnorlno'iF ' ' '••''®'' 
E oamò ohe Umqh loldaz 
E* nus tòroÌQ ca' de Chioe, 

Se ai mUio, ce rimiedi. H'-i^ri» 
Si haal di dkar u di ehi'uia'"' ---''j " 
Son pasiuz? 1... — E prout il .Uiodi 
'I rea "uiod dut galandin : .,', 

Ur darin l't Amare Ottrln > ; ' '•' 
— Ma Sior Saudri nô  Uel nmtr)^ 
— Si, »*,baoj rna.»l'«o Oi().i^ii|̂ L 
Lu ha lasiat óónià lìénard. (IV ' ' * 

' (1) Infatti QiordaQo,;.''Oìqvd8DÌ, aiuto della 
Farmacia «Gloria.f'dPFagiipDa,ereditò dal po­
vero Sandri il tegréto'o .l&"pcivativa di vendita 
dellMmaro Qloria,' 

EMISSIONE 
Obbligazioni 4 "[„ nettò 

D E L L A . ' ' " • • 

Soeietà Italiana pep.le Strade Feppatejel Mediteppaneo 
4[|iic.t«te Ohblisa'iiunI di fi. s o è , vmesse in foi*xa 

dell» legjt̂ tt te& l't^libralo lOttO, renidfuùo'̂  il 4 OjO 
ncUu o s t o . 

Ik garatiKitt dei scrviieio delle «Sbbli^axioui oltre 
ttl eapUale azionario ( t 8 n milioni) sttsnn» i erediti 
veri»» Io i$tulti> per le iirovviste del miiteriale rjiió-
talille noneliè le aniiui l i tà davate dallo imitato al la 
StM'ictJt e muitianti a V.. SifiOlSISS.— ila» ni 1S>6« 
e per utt s^ninurto di A4& miiioui. 

•le Obltli^nKioni sono rlmliarsnliiii a BOO fPan» 
c h i o r o . . ' ' , • " ' " ' s .' . 

a.e eedoie «tono esenti da tiiialumiue iiupoista 
p p e s a n t a e f u t u r a . 

La Banca di Udine aee!!>tt» prenotuxiani per coii-
ise'rna dei titoli Ai primi Scusilo, al prezzò «Il 
L i r e 4 8 7 più dietimi 4 O/O. 

Le prenoinisioni isl possono .fare attcbe per eor« 
rlsponden'/.a. 



I L F R I U L I • 

.^L^.,mG^mom ppr il Friuli si ricevono eseiusivaìjaent'S jM'esmj l'An̂ mÌH.v.iv|,-:!y'i''7r..'.' (\<^\ .Giornale ja.Udìjìae 

presso Trento (Tranllno) 
(treno Brenner-Express) 
Ind, tologr. Polly-Levipo. 

Nuova installazione !.3 |̂iilimenia per la oura della bellezza 
e delle, forme (Cura doi capelli e dolia carnagione, con 
'd'equa' di Levico naturalo oitonizzata, massaggio del volto, i 

Una lidiift è̂ lolus ^ 
i ileKilt oiìTonk 

W^ f^m 
1.1 fiarfcà o"l' ' i^i/tìli* 

j f j i ^ «tfi;ii)tii{o>i(} all ' iimno 
inp'-tt» 111 tioUe/iu 
, (ori» r <li «etino 

iCt ta ' l l éMi l r l8r iw '" ; t ì l^n^S[ t •SlablMmento di cura dr prlmqìordjne. — Bagni farruginosi-
ParWi 1900 arsenicali. Cura interna'o por'bagni. 

• •' •" ' • Ràppresentanz'u giSnoralo por l'Italia seltentrionalo: 
Qrand Prix Colleblif Ti»aRquillo Ràwaéio, Milano. 

i:,]ilR 

Moroa Spoclnle (Dpjuiiit.ua) 

f ACQUA CHININA MJGONE^ 
* ^^ rPBPARArA lift ' j ^ 

A n g e l o jVIigofìe: & QJ 

tiÉÌlt|6iìJàcj^ua itittHernlc ursie»ico-f<;rruti;itioNtt 
nooo^^ndat» dallo primario Autorità medloho oontro 

• malattia \dei Nervi, della Pe^le, isplA^bri, Malaria, ecc. 

ProMinlorl e Saponlert 

i . V A r q n » C h i n i n a * n J » n e » prcrarAtii non iiila«ft iparj«|« • aoa tnaterl* dipnuiit. 
KnathflAirtA «t«llrd«U iHtirlia[*i^lrto lartpnitlehK, lo ouall Kjtuttgr u n o BD pMtMiU a 
• tsn«re r'.rc-.rrat'iiv il.il i i i l i im ruptlltm E d i A un licgjldo nnftvKianta a limpido od inlOFA-
IhiMiff (iii[i|iiMti ili Kittai/* Txgrlall, nr.(i rkbihU !• «lì'r-n dai rniielh • i » Impodlact la caJutft 
lpr«tttAt.n Ima ha ilai" risultiti i-r.maitiM! • A>dillifli.-cntli4fn)l u c b a ijuatido ! • caduU 
I (<iof|>"l>'va 4I4I catelli era fortiMlnin M vai, 0 madri 'Il (Hniiitlla, uckta dc l t 'Aoi ìa t t f ì h l ^ l u » -

^^ ^. - .,-. a . , I . . • ! _ • - > - * - - - • fìttfHF aantTIFA AAnKnilHra 1*11 HH * I IMI BAfe1«. . ., fltlcnr. fantpre aontlnuan ^ìu • ijro «aalmi-

t u l l . 

'*' 

IM oùrs le l̂a bibita tlou fatta dietro prosorlzlooo modloa tatto l'anno, 
Mutila ai .Ttnda in lultt la primarie farmùio a intniil d'iadita 1Bi!|>fale fti' liiiffiiitii!. vani 
' " trl̂ ll̂  e fapcalla al collo oolla arma ^r t̂''B<li Wàli.'i|.W!frM->la> iiiiri(i^ì)il>jit4ts 

iW'eontraff'astohi a diìU'aequtt art^iale di Ronetgno, ptrchè inefficaci. '* 

S t a U l i m e n t o Balnfare^i&i t!>]Rg}3S(̂ giìt) 
'"" ili» nuova fariovia di Valŝ gaga. Mtfiiiiillga.pDiizione, riparata dai vonli, 

/*fjiW«W'«ii,*'*»jf'-<ir«W}li)i, Uiutag/io. girmttliiL. ,^ 
•̂ •̂"'tro SiaTOéi'Sàli é Saloni. Ilht'mmatliìna'alotti|c3, îJpeniU Tareo, «mane paasoggiatc, 

l$i, l/ujî srplaiÀwi)! « fungi Mntrtfli, compiili 

irkif îlpendo Taroo, «mena paaaogffiatOf Lawn-
SUIgione Maggio-Otpjljre.i X-'Ipfìirnia la niroì:ton(}, 

à^XPÌPÌ%Raf • a prezzi initil 

Taanji, Con<l«;lj| ̂ unioni. 

a Ah al ^n^ntli itn 11 
_ — l B n < I U a a n r tip , „ , . , 

loiill* la toTt^tA ad liiflua loro Irnpifta UDt J>agrani« daltukiH. 

thfiutH ANI^KLO MiaOSg * f . ProfStntUri — tHÌOiui. 

o A « 9 n « r h l n l n M - m i v n p * . 1 
•a aAqua dn Ioalrfta per in Ual^ p»^ .. .^_._ _ . __ . _ 

rrata prahtino, a Tcriuiaula tdattn>K([ll »iH ftUrìhuIlala dall'li vaa torà. Un brata 
~ I>i9ii parruvhlara iia liurrbtin «aiera aainpra tonila. 

I alili ralias'-aMiiDtl • aalittauilolk tni fwtlbiao di lora daTaUiiitto 

/l'K OIORlìllt aiOVAHNIlfl, V/He. Baiìil., LATSRA (ttomtj. 

Guardarti dalla contraffazlanl «ri Irnlt i i lsnl II più dtUa lolta BO«i-ra, la 
iin.l min KfraniH'partii tiF^iin î ovaiTMÀto, ad aal|tan aoU'atlelieUa fi nona 

llK srmnNK « e ^ \s iKn-it •pvelila d^fiAltaìa: Ir» tfttt, M n ^ t * la « r * ' " 
) . ii>- r-gi'. 

. %t<iiiin «naiiiinn'MItfonr *aii1 
•111 » |.. h .ve l i i 1 1,50 " 
1 I, 3,"SO, S -• 6,S0 i<^.f 

IMNi "^^r '̂ •r-

(ironimaU «Da nnaora, DOa al 
I e in hotttgiU (riiBdl par l'»n 
li I, da tutti I P«irate{rfl«'PKA ' ' 

1 Tai-inc, Il SUltkant 

LaPolverelQ^ea 
• btt«« di ahina 

pep imbipnelùiie ì.;i!wti 
aon.ia distruggerò lo smalto 

dolio Stabilimento farmaceutico .C.Caa-
aavini di IJologna, rinfoMa 'ó preserva 
i denti dallo kialaitie 'dui vadnb spgg/iittl. 

Una .aoatola « « n a 0> 

-Si vendo pj;esao l'Amwii)is(;i'fl(5Ìono 
del giornale Ili FRIULI. , 

atpiftlpreMailBl.iiiô Jo 

del QtipelU Q 4Q^9t,̂ ^^ft 

QLicatft tiuovEt urQpKfAzii'na (I0II& t>rei&!aU 
lini fu moria Alltonio Lodgŝ M'̂  tiàà i^^^tìtU^ttUA 
(Icrits itolìt« tintur», possiedo ttitteleiificoltà l̂ i 
rìiìonaro »i vMìti^Mi od AIU barb» lL\9ro priit' 
tìvo 0 DAturaiQ coloro. 

hlwnii ò \si piiiVàpida tinturaproffresiiva ofatt 
si ooncBfft, |i{-iebè lentà ^tkaeeMtiré affath la 
pdllo e U blfjiohrnat iti poshlsiiini gtorbi h 
ottoDoro ai cipolii ed «II» ,bMbit I«I'.«M(^K0 
d nero perfetti. U più prefeniblìò alle -.flVn 
potahò composta ilt iòsl&dié'v'̂ sfouli, e pilrchi 
l& piti •coiiomiea non co&tàodd'ìoUittlb'dhi 

, lire dué la b&tfiffUa. 
TroTABÌ TODilibilo pretto t't/flloio Anauaii dtl 

gicrnalA II Friuli, Udln«, Vìa'tWùUara ^'J'é 

•» 

OGGI SI iGHttl 
in tutto il: Regno la vendita 

il «fìi ili tEii imii 
-VEItaNA 

Domani, Doracijica 30 (iiugno 
Si farà irrcvocubihnniitL' l'pstrazioiio ài Sfl"!** l'rumi da Lire 3 5 0 , i > o o , -

pòi" f importò rir* " • • . • 

i m s TBBGITO MILA 
Lire in contanti, esenti da ogni Tassa e garantiti da Buoni del Tesoro 

wiii iaiii;rsiì;irs;»iii;iLi.iMi . .yi lìTiii II i ' . inii ii iiii'ni ». «i i . I B | IM T^ J -̂  i|a6^iMipiiia^i»i.,i .IÌIJI N I ; 

SI Bi^HSIWENTA vhe . i Mfel̂ «JM'» .M*'*ÌMSS««<' a i r tilùiu» «rii 
vinsero bcmprc i proraì più impt^rtauli. 

La vendita ò uueora aperlu in 4iàeitovu daJla Banca F.Ili CASAÎ ETO di F.co 
Via Carlo. Folico, 10. - Nelle aUre .Cititi presso i principali l^iii'ucjueri e Cam-
l)iaya,liilo, Ut'iìei e CoUellorie Po.stali autorizzati dal Ministero, .delle Postt; o Tele­
grafi. Il) UDJJUE pressi i Cambiavalute signori: Lotti e Miani via delia l'osta ~ 
Eììero Ak'ssumlro piazza V. ¥,. - Conli GiuHcppp via del Monte. 

VERA TELA ALE'ÌU.^ICA 

DE 

i':r,;H.t 

DBî  C H I M I C O F A R M A C I S T A 

CI^NOrDO P.OMENI 
' VÌA GRAZZAN.O ~ ' U D I N E ~ VIA GRAZZANO 

(^pNDi DIPLÒMI IÌ'ONOI|P 

Milano ' B'armaoia Antonio TqiiiMt, swiaessme a dalleani - Milano 
j ' • con laoqr'alfritì 'bhimico, via Spadari, 15 
I PrQ.s9tULaiiiQ questo preparato del nostro Laboratorio, dopo una lunga'serie d'anni 
I di prova, aveui\one ottenuto un pieno successo, nonché le lodi:°.;più'.'sincera ovnuque è 
ì stato lidop̂ eratoj ed una dìiTùsìssima vendita',in [D̂ ropa o, iu Àfaen'ca. i 
1 ' Esso n'ori devo esser confuso "CQU altre speci'àlità che portago'lo ^TE^Sp. NIJME 
\ che sono 1̂ 1II1FF1CAC1, e spesso dannoiie. 11,nostro' preparata è un' Oleo t̂àarato "disteso 
I su tela che contftme i priucipii deli'E^paailoia moiidtaiuiK, pianta nat!va"daìle''alpì,''cp-
• nosciuta lino dalKi più remota antichitìf. ' ' ' ' ' • •> , .• • "!• • n 

FjU postro;SPp.aQ di tsev^rittilj^i^o dj avere la nostra tel̂  nella quale non 'siano 
I a)t(ii;ati ,i piincipii daJ'.aruica, e, ci î̂ api(i,,fidicen)oute .riuscìtiJinediadte Jun , p(U>ec«i«o 
I «i»'eélHl« ed un nppaii'nta <li. n»fitra'<?jv,eluslvu lavousl javn «i^lrapnlttaà, 
I , La,nostra toja viene ûl,voltî ,)''',Ati;lFiC{A ['A ed imitata goCrain<;nte al..f.{!;R[)|WAiUì. 
". VELIJJNO (jgòoscjuto por'là suii"aàonb' corrofiviu, e.qiiosta, dsve ..es^cr iiil̂ flntfta fiqhio' 
l dendó 'uuelia clie porta lo no'stre vere mb'rchc ili, fafibrica, oyyèro quella inviata jdlr;«tt9-
. uie'nte'dalla nostra l''armacia, che e tinibriita in orol' • " .. 
j luiluiaorevolì'sono le gutii'î ionl' otteî iitfì ih molte malattie, come Io attestano i 

i[i)aiucruM^os)rtfi[tioA«iB elae'jnoaiMeiIflt^Hiio. In tutti i dolori, in 'gedeMIè',' od'M^ 
s'"' .1 ,T as ' , I. • • -'',>»»s?!e ! particolare'nello |un>l>iaBs''>ìi noi w s u a L t l o w l d'ae»!'pi»'t«.'dél"coypd la aìaB' 

a(AliLfi<ESPO^ga;0Nl M MOKJE, BIGIONE, ROMA 'E PARIGI. f'f» "'. * r"'""'''M'''r ""' '"'""•«;'^-'»" •i" «»«'»'•«•:««"•««•«.'««ne m'I 
Premiato con Medaglie d'oro .alle Esposizioni di Napoli, Roma, Amburgo, 

•-.>. '•.•• ed altre, a Udine,;--'Venezia, Palermo e Torino 1898. 

BMastdutareànqnaisnpe.ora del giorno-«Fceferìbìld al Selz od al ferjiet .grima i 

. y 1,, ; ^él y.e];|aontÌ7^1f̂ |desi;j.pÌ princijiaji Caffé e. d§i,Drog|iieri,e 'Lin,uo,rÌ8ti d'ìljŝ lìa 

ìlttĵ iS,e,{d̂ k .,̂ 5:tr,Mp, nelle'fleii«)or^r^ii^} not|'iaBa$D»)gttK%uet!ito il'iatcìro-'ees»''Set^vt 
^ Jènire iaìti„rf ji},»| B,ir,(Sip>«fslie|<!̂ ««jl<ji«à ida.««M"i'' riMWe .1* iallositi,"«li indù-
rimenti Ja ciciitnol ') ha inoltre'mplto''àltrp utili •— -•'-"'- -!• —•-•--llljlU litro qlipltQĴ ii.ltrp utili appltcaziooi ' por mal̂ t̂ie ..cJlM'Ujrgiclia 
e specialmente'pb; cai.î  

I Costa lirQitOf.&O ni metro. -^ Lire &.Aft al mozzo metro, 
I Lire i . » 0 la schedî  fr8n(»'¥d6mreiìro. • •";'''•• ' '• ' ' 

' ( ' • ' . . . ' ! • . < , , . J 

UlTCHiIltuFl; ili Udliio G|acoq)o;C(iine93(|ttì, F̂ b;'Ì!i, 4ngclq, G,.p,()m9m, ,|.\iig 
i ; Uuip|jElu."F&rmaoi.'l.Cj ZaTifttT.i. il^nrmuniV Pnntonì : V»l»>ata«^ 

Il 'oUoujriUSi î opo lunghi e ripetuti esperimenti è 
lifltUfiWkrOOraie L'AmRO DWOJNEcprefiruto dal 
chimìsD farmacista Domenico De Candido è il vero rigo.-
neratora dello stomaco, poiché aumenta l'appetito e facilita 
la'-liftWaótife. »*'" ••'̂ •' • 

Tale liquore non alcoolico è di gusto piacewt^^bauea. 
fortifioante agisca potentemente sui nervi de l lS^i taorp-
iilaa, e-aul cervello riGostitueudo' tutta "là masBa'8a''iignigna. 

.iill'IottoamitfcjjjgIMi, JjsprJBja J'augurio e)ì^^l'4/^'^0 

ai oonoeoa, 

!A^|ia,ffiniprfl pili apnrezzato dal pubblico,ed anohie 
itrOffai' iledìcr coma ii'illigllor tonlèq digestt'vo c^e 

« Palsra(p, a'fabbraio 1896. 

Prwf. daetàuo La Farlua 

Sig. De Candido Domenico, faitnaotsta, Udine 
Mi è sommamente grato l'attestarle'che avendo usato, 

" Wi"^^^*^'^?^^^ ''^1 ''•01',»"» d'una,efq'caoia, 
soflirendeote non solo in tutte quelle malattie'di'siùmaca 
accompagnate da anoressia, ma ancora ' lìelle luap'péteùze 

'J ^SS&f Btt«tePStlO"'>i, d(i malattie ' esaurienti, purché non f, 
esistano da parto dello ìitomaco medesimo' cause mnlvage ! 
ed irrùjolubili. . ' . . i, 
'""^VWiMCARO D'UDINE è uno doi migliori tonici ohe| io ' 
abbia conosciuto,,a non, fluirò di prelicriVVe ai inioi 'clienti^ 

i'-3mdisca„,|iguor Da Candido', 1 sensi'déllà niià perfetta 
s t i n t ^ ^ « H a n z a . Ti",ii-!>.. - i 

.' -, Pollgnano a Mare, 16 febbraio 1888 

Ieri» Vittorio Emanuele,'N; 72'Casa A. Mdnloni 'é comp.; Via'Sala N. le'; »ÌÌVAÌB,'''TÌO 
Pj;ate, N.,9a a in tm^ji^jjg-jlicjpjlj .IJj||.nnc}-)'del'Rognd.' '' '' '' 

ISTANTANEA 

Dirtttore 
Ulcwla Aoii., IfelUfjsirimi 
ire dflirOapedale Clvìlo al Polignano a Miar« (Bari) 

ì̂ onz:̂  bisogno d'oper'̂ i e..conitutta 
facilita si..può.lucidate il proprio ino 
biglio. —• Voudosi presso''l'Ammi-
mstrazione del « Friuli > al praiitr 

i di Cnnt R« la"nMtWi.. ' 

^̂ «''dQso 'é Atiri filrtìp»rati. 'Vendesi 'ai/̂  
J';Ure ^VK! naccìr presso I*̂  UflìcioM: 

A Annunzi del giornale « UÌPITÌUIÌ'K, 

Udine 1801 — Tipografa M, Bardusco-

http://Dpjuiiit.ua

